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con dotazione di 400 milioni di euro annui, il cui utilizzo è escluso dai 
vincoli del Patto di stabilità. Dall’anno 2012 il fondo di cui al presente 
comma è ripartito, d’intesa con la Conferenza Stato-regioni, sulla base 
di criteri premiali individuati da un’apposita struttura paritetica istituita 
nell’ambito della predetta Conferenza senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della Þ nanza pubblica. La predetta struttura svolge compiti di 
monitoraggio sulle spese e sull’organizzazione del trasporto pubblico 
locale. Il 50 per cento delle risorse può essere attribuito, in particolare, a 
favore degli enti collocati nella classe degli enti più virtuosi; tra i criteri 
di virtuosità è comunque inclusa l’attribuzione della gestione dei servizi 
di trasporto con procedura ad evidenza pubblica”. 

  -- Si riporta il testo dell’articolo 32, comma 4, del decreto legislati-
vo 6 maggio 2011, n. 68, recante “Disposizioni in materia di autonomia 
di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di 
determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario”, 
come modiÞ cato dalla presente legge:  

 “4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 39, commi 3 e 4, 
a decorrere dal 2013, lo Stato provvede alla soppressione dei trasferi-
menti statali alle regioni, aventi carattere di generalità e permanenza, 
relativi al trasporto pubblico locale e alla conseguente Þ scalizzazione 
degli stessi trasferimenti”. 

  -- Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 
19 novembre 1997, n. 422, recante “Conferimento alle regioni ed agli 
enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a 
norma dell’articolo 4, comma 4, della L. 15 marzo 1997, n. 59”:  

 2. Ai Þ ni del presente decreto, per conferimento si intende il trasfe-
rimento, la delega o l’attribuzione di funzioni e compiti; per enti locali 
si intendono le province, i comuni, le comunità montane e gli altri enti 
locali;    per servizio di trasporto pubblico locale lagunare si intende il 
trasporto pubblico locale effettuato con unità che navigano esclusiva-
mente nelle acque protette della laguna di Venezia   . 

  -- Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”:  

  “1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato 
che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono es-
sere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei re-
golamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislativi 
recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 
competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti 
aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque ri-
servate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)   [l’organizzazione del lavoro ed i rapporti di lavoro dei pubblici 
dipendenti in base agli accordi sindacali]” 

 --Il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, 
n. 328, recante “Approvazione del regolamento per l’esecuzione del 
codice della navigazione (Navigazione marittima)” è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 21 aprile 1952, n. 94, S.O. 

 --Il decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, 
n. 435, recante “Approvazione del regolamento per la sicurezza della 
navigazione e della vita umana in mare” è pubblicato nella Gazz. Uff. 
22 gennaio 1992, n. 17, S.O. 

 --Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela del-
la salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” è pubblicato nella Gazz. 
Uff. 30 aprile 2008, n. 101, S.O. 

  -- Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della già citata legge 
23 agosto 1988, n. 400:  

 “3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione”. 

 --Il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, recante “Soppres-
sione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura (AGEA), a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59” è 
pubblicato nella Gazz. Uff. 14 giugno 1999, n. 137. 

  --Si riporta l’autorizzazione di spesa di cui al suddetto decreto legi-
slativo 27 maggio 1999, n. 165, come determinata dalla tabella C della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, recante “Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”:  

 Tabella C 

 STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A 
DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA 

E’ DEMANDATA ALLA LEGGE DI STABILITA’ 

   

  Sostegno al settore agricolo  

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE    

  Decreto legislativo n. 165 del 1999 e 
decreto legislativo n. 188 del 2000: 
Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura (AGEA) (7.1 - cap. 1525) 

  Cp60.97367.56774.250 

  Cs60.97367.56774.250 

 --Si riporta il testo dell’articolo 7  -quinquies   , comma 1, del decreto-leg-
ge 10 febbraio 2009, n. 5, recante “Misure urgenti a sostegno dei settori 
industriali in crisi, nonché disposizioni in materia di produzione lattiera 
e rateizzazione del debito nel settore lattiero-caseario”, convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33:  

 “1. Al Þ ne di assicurare il Þ nanziamento di interventi urgenti e in-
differibili, con particolare riguardo ai settori dell’istruzione e agli inter-
venti organizzativi connessi ad eventi celebrativi, è istituito un fondo 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle Þ nanze, 
con una dotazione, per l’anno 2009, di 400 milioni di euro”. 

  --Si riporta il testo dell’articolo 19 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, recante “Istituzione del Servizio nazionale della protezione 
civile”:  

 “19. Norma Þ nanziaria. 1. Le somme relative alle autorizzazioni di 
spesa a favore del Fondo per la protezione civile sono iscritte, in rela-
zione al tipo di intervento previsto, in appositi capitoli, anche di nuova 
istituzione, dello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, su proposta del Ministro per il coordinamento della protezione 
civile, le variazioni compensative che si rendessero necessarie nel corso 
dell’esercizio in relazione agli interventi da effettuare. 

 2. Le disponibilità esistenti nella contabilità speciale intestata al 
«Fondo per la protezione civile» di cui all’articolo 2 del decreto-leg-
ge 10 luglio 1982, n. 428 , convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
12 agosto 1982, n. 547, nonché quelle rinvenienti dalla contrazione dei 
mutui già autorizzati con legge a favore del Fondo per la protezione 
civile, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per la riassegna-
zione, con decreti del Ministro del tesoro, ai pertinenti capitoli da isti-
tuire nell’apposita rubrica dello stato di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 3. Per gli interventi di emergenza, di cui ai commi 2 e 3 dell’ar-
ticolo 5, il Ministro per il coordinamento della protezione civile può 
provvedere anche a mezzo di soggetti titolari di pubbliche funzioni, 
ancorché non dipendenti statali, mediante ordini di accreditamento da 
disporre su pertinenti capitoli, per i quali non trovano applicazione le 
norme della legge e del regolamento di contabilità generale dello Sta-
to sui limiti di somma. Detti ordini di accreditamento sono sottoposti 
a controllo successivo e, se non estinti al termine dell’esercizio in cui 
sono stati emessi, possono essere trasportati all’esercizio seguente. 

 4. I versamenti di fondi effettuati a qualsiasi titolo da parte di enti, 
privati e amministrazioni pubbliche a favore del Dipartimento della pro-
tezione civile conß uiscono all’unità previsionale di base 31.2.2 dello 
stato di previsione dell’entrata del bilancio dello Stato per essere rias-
segnati all’unità previsionale di base 6.2.1.2 «Fondo per la protezione 
civile» (capitolo 7615) dello stato di previsione della Presidenza del 


